
 

 

  

Budapest 
Programma di Viaggio 

Dal 26 al 29 agosto 2018 

…si parte 

  
  

 

  

 

 



 

  

IL PACCHETTO COMPRENDE: 

• Volo A/R da Palermo 

• Tasse aeroportuali 

• 3 notti a Budapest 

• Trattamento con Prima colazione 

• Trasferimento aeroporto/hotel/aeroporto 

• Accompagnatore e guida 

• Visita guidata di 3 giorni a Budapest 

• Assicurazione Medico e Bagaglio 

 

IL PACCHETTO NON COMPRENDE: 

• Pranzi e Cene  

• Ingressi nelle chiese, musei o locali (come da programma): 

• Funivia Budapest €6,00 p.p. (BUDAPEST) 

• Terme bagni Szèchenyi €15,00 p.p. (BUDAPEST) 

• Tutto esplicitamente non indicato 

• Eventuali tasse di soggiorno 

• Mance facoltative (consigliato €5,00 per persona al giorno)  
 

 

FACOLTATIVO BUDAPEST 

• Memento Park € 5,00 p.p. adulti, i bambini sotto i 6 anni - gratis  

(con BUDAPEST CARD ingresso è gratuito) 

 

NOTA BENE 

• Partenza escursioni facoltative GARANTITE CON min. 8 PERSONE  
• Gli operativi voli e gli orari possono variare 

• Il programma può subire variazioni 
 

 

 

COME MUOVERSI A BUDAPEST: 

Per muoversi a Budapest, utilizzando liberamente tutti i mezzi pubblici (tram, bus e metro) e per giovare 

di qualche sconto ed ingresso gratuito a molti musei e attrazioni della città, vi propongo la Budapest 

Card. 

 



 

 

 

 
 

 

 

 

 

1° GIORNO: Pest e l’Isola Margherita  

 

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BUDAPEST  
 

➢ Arrivo a Budapest 
➢ Sistemazione in hotel 
➢ Pomeriggio visita guidata 

 
Il primo giorno a Budapest non può 
che cominciare con l’incontro con il 
maestoso Parlamento, il simbolo della 
città nel mondo, che con le sue tor-
rette e le guglie neogotiche domina la 
sponda sinistra del Danubio. 
La vista migliore sull’immenso edificio 
la si gode in realtà dalla riva opposta 
ma è comunque bello passeggiarci ac-
canto, tanto per rendersi conto concre-
tamente di quanto ci si senta piccoli 
dinnanzi a una struttura talmente 
grande. 

 

 

A distanza di pochi passi si trova il mo-
numento forse più toccante di tutta 
Budapest: il Memoriale scarpe sul Da-
nubio. Si tratta di 60 paia di vecchie 
scarpe realizzate in metallo e disposte 
alla rinfusa, in prossimità dell’acqua. 
L’opera, risalente al 2005, onora le mi-
gliaia di ebrei ungheresi, qui fucilati 
dalle truppe naziste e poi gettati nel 
fiume. 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si prosegue verso il celebre Ponte delle Catene, il più bello e più vecchio della città e il primo che unì 

Buda e Pest nel 1849. 

Con una passeggiata si può raggiungere dunque la graziosa Piazza della Libertà, con la sua simpatica 

fontana zampillante, e la spettacolare Basilica di Santo Stefano. 

L’ingresso alla chiesa, l’edificio cattolico più importante di tutta l’Ungheria, è gratuito ma sarebbe bene 

lasciare una piccola donazione di 200 fiorini all’entrata. 

Gli interni dorati, ricchissimi e opulenti, lasciano spazio ad una vista mozzafiato godibile dal ballatoio 

della cupola, alta ben 92 metri. Il ticket per la salita costa 500 Ft (meno di 2 euro) ma il panorama da 

lassù non ha davvero prezzo! 

  

Per concludere la mattinata, imperdibile la visita al quartiere ebraico e, in particolare, alla splendida Si-
nagoga, la più grande del mondo dopo quella di New York. 
L’ingresso costa 3000 Ft (10 euro) ma vi assicuro che ne vale decisamente la pena! 
Dopo una doverosa pausa pranzo, si parte alla scoperta dell’Isola Margherita, un isolotto di 2,5km pro-
prio nel mezzo del Danubio. 
Vi consiglio di prendere la più vicina Metro Blu e scendere a Nyugati Palyaudvar per poi proseguire a 
piedi verso l’entrata, attraverso il Ponte Margherita che la collega alla terraferma. 
 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2° GIORNO: Buda, la Cittadella e la Collina del Castello 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Qui un esplosione di verde, alberi e fiori coloratissimi vi travolgerà, tra le bancarelle dello street-food e i 

sentieri ombrosi. 

Vi suggerisco di passeggiare senza fretta, assaporando il relax e la tranquillità del parco dove gli abitanti 

di Budapest sono soliti passare i pomeriggi estivi, prendendo il sole sull’erba o facendo il bagno nelle 

piscine di quella che viene definita “La spiaggia”, sul lato ovest dell’Isola. 

Da vedere assolutamente le rovine del monastero e del convento, la Chiesa Premostratense e 

il Giardino Giapponese. 

Il secondo giorno a Budapest si 

cambia sponda e, attraverso 

il Ponte Elisabetta (il più alto 

ponte di Budapest), si arriva a 

Buda. 

Per prima cosa, con una bella 

scarpinata, si raggiunge la cima 

della Cittadella, lì da dove si 

gode una delle viste migliori sulla 

città (vi consiglio di ritornarvi 

anche al tramonto: 

romanticissimo!). 

La fortezza fu eretta nel 1851 e 

sul punto più alto della collina 

svetta la Statua della Libertà, 

alta 14 metri, simbolo della 

liberazione di Budapest dopo la 

Seconda Guerra Mondiale. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si procede a piedi per il lungo-fiume, fino a 

scorgere l’entrata al Palazzo Reale (davanti al 

Palazzo Reale ogni giorno a mezzo giorno avviene 

il cambio della guardia) dopo essere stato per anni 

sede del Governo regio, ospita oggi la Biblioteca 

Nazionale e svariati musei tra cui la 

celebre Galleria Nazionale Ungherese, suggerita 

agli amanti dell’arte tardogotica. 

Le tappe successive si trovano a pochi passi l’una 

dall’altra, la Chiesa di Mattia Corvino – parti della 

quale hanno addirittura cinque secoli – e lo 

splendido Bastione dei Pescatori. Costituito da 

una serie di 7 torrette bianche, simbolo delle 7 

tribù che originariamente fondarono la città, offre 

un grandioso panorama su Budapest oltre che 

scorci semplicemente la fiaba. 

 

 

 

Faremmo la passeggiata lungo il Danubio 

attraversando il ponte della Libertà arrivando al 

quartiere Fovam ter con il mercato centrale, 

proseguendo per Vaci utca.  

 



 

 

 

 

 

 

3° GIORNO: il Parco Municipale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per raggiungere il Parco Municipale e il quartiere artistico di Budapest, con la bella Andrassey Ut, è co-
modo prendere la linea gialla della metropolitana, fino a Szécheny Furdö. 
Non appena fuori dalla stazione sotterranea ci si trova dinnanzi l’elegante complesso dei Bagni Szé-
cheny, probabilmente i più celebri della città e addirittura i più grandi d’Europa. 
L’ingresso costa 3800 Ft e garantisce qualche ora di totale riposo per rigenerare corpo e mente. 
ORARIO DI APERTURA: Piscine all’aperto: dalle 06:00 alle 22:00 (chiuso fino al 1 giugno 2018) 
 

Il Parco è stupendo, curatissimo e pieno di aiuole fiorite. 

Il Castello di Vajdahunyad è bizzarro nonché una copia dell’omonimo, oggi in Romania. Realizzato in 

cartongesso è un mix di stili differenti e, d’inverno, si affaccia su una grande pista di pattinaggio sul 

ghiaccio. L’entrata è libera. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nei dintorni anche la Piazza Degli Eroi (col suo “monumento del millennio”), con la colonna di 36 metri, 

per commemorare la conquista dei magiari del bacino deri Carpazi, la tomba del Milite Ignoto e due 

colonnati che la cingono, con le 14 statue di sovrani e uomini di stato ungheresi, il Teatro Nazionale 

dell’opera, L’Accademia della musica e L’Università di belle arti. 

1°- 3° GIORNO: facoltativo Memento Park  

Il Memento Park, che si trova in periferia, al di fuori del centro cittadino a cui è possibile dedicare il 

pomeriggio, lo raggiungiamo in autobus. Si tratta di un parco dove sono state trasportate e installate le 

statue risalenti all’epoca comunista, rimosse dalle piazze della città dopo il crollo del muro di Berlino. 

Testimonianza storica più che operazione nostalgica, il Memento Park ospita quindi monumenti a Lenin, 

Stalin, Marx, oltre a statue di marinai e soldati dell’Armata Rossa e a cimeli simbolici della Cortina di 

Ferro, come la vecchia Trabant e manifesti pubblicitari e propagandistici dell’epoca.  

Autobus per il Parco Memento: bus n. 101B, 101E e 150 dalla stazione dei treni Kelenfold – Metro n. 4 in direzione della stazione dei treni Bu-
dateteny (Campona). 

Partenza: da lunedì a venerdì ogni 10 minuti, sabato e domenica ogni 30 minuti. Il percorso fino al Parco Memento è di circa 10-15 minuti. Bi-
glietti giornalieri, biglietti regolari BKK (costo: 350 HUF, sull’autobus 450 HUF) e Budapest Cards sono validi. 

Per raggiungere la stazione dei treni Kelenföld prendere una delle seguenti fermate della metropolitana n. 4.: 

Da Pest: 

• Keleti Pályaudvar (stazione dei treni Keleti, metro n. 2) 

• Rákóczi tér (viale grande, tram n. 4 e 6) 

• Kálvin tér (Museo Nazionale, tram n. 47 e 49, metro n. 3) 

• Fővám tér (Mercato Centrale, tram n. 2) 

Da Buda: 

• Szent Gellért tér (Terme Gellért, tram n. 18, 19, 41) 

• Móricz Zsigmond körtér (tram n. 61 da Széll Kálmán tér) 

• Újbuda-központ (Allee Shopping Center) 

 
4° GIORNO: Ritorno a Palermo  

 

 

 

 

➢ Colazione in hotel 

➢ Trasferimento in aeroporto 

➢ Ritorno a Palermo 

 

 

 

 

http://bkk.hu/apps/menetrend/pdf/1012/20160604/1.pdf
http://bkk.hu/apps/menetrend/pdf/1015/20160604/1.pdf
http://bkk.hu/apps/menetrend/pdf/1500/20160822/13.pdf


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COSA MANGIARE: 

Budapest è una citta molto legata alle sue antiche tradizioni culinarie. Durante questi giorni a Budapest 

godetevi alcune di queste spelcialità. Le zuppe in diverse varianti, sono le protagoniste della cucina 

ungherese. Tra queste il famoso gulasch, a base di spezzatino di manzo. Se amate provare cose nuove 

assaggiate anche la zuppa di pesce gatto, quella di cavolo e in estate quella di amarene o altri frutti 

freschi. 

Il salame ungherese e il porkolt, spezzatino di carni miste, sono altre specialità a base di carne da 

provare. I piu golosi dovranno assaggiare i dolci tipici come il purè di castagne, le crepe alla Gundel e lo 

strudel. Per aggiungere un pizzico di spirito alla serata potete provare la palinka, acquavite aromatica alla 

frutta o l’amaro Unicum.  

 
DOVE MANGIARE: 

Szimpla Ruin Pub 
Se non vi accontentate di provare la cucina tipica ungherese e i suoi prodotti, ma volete anche che siano 
biologici e a kilometro zero, allora il posto che fa per voi è il mercato che si tiene ogni domenica al Szim-
pla. Qui potrete trovare di tutto, dai formaggi locali al miele, dai salumi al pane. Perchè non fermarsi qui 
per uno spuntino accompagnati da musica e una birra? Di sicuro aiuterete le piccole realtà indipendenti 
locali. 
Self Service a Buda 
Una certezza è il self-service che si trova a Buda: Fortuna Önkiszolgáló Étterem, buonissimo, costa una 
sciocchezza ed è veramente tipico. Forse la ragione per cui si è mantenuto così autentico, oltre che per il 
nome illeggibile e impronunciabile, è che l’hanno nascosto benissimo. 
Si trova in Fortuna Utca 4, entrate nel portone che accede al cortile interno del palazzo, lì forse troverete 
dei menu su piedistallo un po’ fuorvianti. Ignorateli e guardate a sinistra, lì c’è una scala di marmo, senza 
indicazioni o insegne. Salitele senza indugio e vi troverete in un grosso salone tipo mensa. Andate al ban-
cone, puntate il dito sulle cose che volete e prendetevi una Dreher gelata. Sarà una pausa gradita dalla 
folla turistica di Buda. 
Attenzione agli orari: essendo una specie di mensa è aperta solo dalle 11.30 alle 14,30 dal lunedì al ve-
nerdì. 
Café Lánchíd 
Pub/ristorantino situato a due passi dal Ponte delle Catene dalla parte di Buda, in Fő utca, 4. Da provare 
gulash. 
Nel quartiere ebraico 
Se volete cenare in una zona piuttosto “viva” vi consiglio di entrare nel quartiere ebraico di Budapest, 
specialmente nella parte racchiusa tra Kiraly utca, Dob utca e Dohány utca, e le relative stradine interne 
(Holló utca, Kazinky utca, Gozsdu udvar,…). Qui si trovano tanti bar, localini e ristoranti. Potete cenare 
in Gozsdu udvar al Café Vian, un french bistrot che propone anche piatti tipici ungheresi: il posto è 
carino, con tavoli anche all’aperto e cibo buono a prezzi abbordabili.  
CONSIGLIATISSIMO  
TROFEA GRILL (Kiràly 32) ALL YOU CAN EAT  
 
 
 

 

 

http://www.travellikealocal.org/it/europa/szimpla-bar-il-nostro-ruin-pub-preferito/


 

 

 

VITA NOTTURNA 

Piazza Liszt Ferenc 
E’ una piazza ricca di bar e locali alla moda dove bere qualcosa all’aperto o anche mangiare. 
Raday utca 
Altra via con locali all’aperto, ristoranti e ottime enoteche dove poter degustare i vini tipici ungheresi 
oppure la tradizionale grappa chiamata “palinka”. 
La Basilica di Santo Stefano 
La vita notturna sta prendendo sempre più piede nella zona intorno alla Basilica di Santo Stefano. 
Baross utca 
Si sviluppa a partire della piazza Kalvin Ter. Locali alternativi. 
Il quartire ebraico 
Nel quartiere ebraico è fiorita la moda dei cosidetti Pub in rovina. 
Spostamenti 
Per spostarsi da un pub all’altro, consiglio di usare i taxi, che sono efficienti ed economici (si raggiunge 
qualsiasi posto con massimo 8 euro). Per non incappare nei soliti taxi abusivi, vi suggerisco di prenotare 
un taxi al telefono. 
Potete chiamare la compagnia City taxi, tel: 0036-1-2111111. La tariffa è ottima, il servizio puntuale e il 
centralino parla inglese. 
www.citytaxi.hu 

• Morrison’s 2 (Szent István körút 11, Budapest) Ingresso gratuito o al massimo di 500 fiorini 
(meno di 2€). Si tratta di un pub situato in una corte all’aperto di un edificio, nel quale ci sono 
varie sale, tutte piuttosto piccole in cui si ballano generi musicali diversi: dal karaoke, alla 
musica commerciale, a musica più lenta. Livello medio. Età 20-35. 

• Romkert (9 Döbrentei square, Budapest) Ingresso gratuito, discoteca all’aperto con qualità della 
figa abbastanza alta e ben vestita. La serata di punta in questo locale è il martedì. 

• Hello Baby (Andrássy út 52, Budapest) Aperto dal giovedì al sabato dalle 22.00 alle 5.00. Il club è 
situato all’interno di un palazzo gotico del 1886, nel quale si trova anche una biblioteca. Grande 
varietà di cocktails e musica elettronica. Gli uomini pagano 2000 HUF per entrare, con 1 drink 
incluso, le donne entrano gratis. 

• A38 (Petőfi Bridge, Budapest) Aperto tutti i giorni dalle 11.00 alle 23.00. 
Questo ristorante-club è situato su di un barcone ancorato permanentemente lungo la riva del 
Danubio, presso il ponte Petőfi sul lato di Buda. Il ristorante ha un enorme vetrata che offre una 
vista eccellente sul Danubio e sulla città. Ci sono 5 bar a bordo, dove viene suonata musica di-
versa, locale e internazionale. Senza dubbio è un posto interessante. 
 
 

BUON VIAGGIO #TUOAGENTEPERSONALEDIVIAGGI 
 

http://www.nightlife-cityguide.com/guide-nightlife/budapest-vita-notturna-budapest-nightlife/www.citytaxi.hu
http://www.morrisons.hu/
http://www.rudasromkert.hu/
http://www.hellobabybar.hu/
http://www.a38.hu/en/

